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Decreto appalti bocciato, il capo del governo da Scalfaro 
L'ex presidente della RepubbÈca,' con là regia di Andreotti 
a capo di una cordata anti-Martinazzoli per un asse Dc-Lega? 
Cresce Tintesi di un esecutivo del dopo referendum , . 

Amato: mi dimetto. Poi ci ripensa 
Cossiga guida la destra. Occhetto: rischi per la democrazia 
Dopo la bocciatura del decreto sugli appalti, Amato 
ieri ha pensato di aprire la crisi per «inchiodare la 
maggioranza alle sue responsabilità». Ma l'idea è, 
per ora, rientrata. Sono intanto ripresi i contatti fra 
De e Pds per dar vita, subito dopo il referendum, ad 
un nuovo governo. Occhetto denuncia «un rischio 
serio per la democrazia» e attacca Cossiga. Intorno 
a lui si va coagulando un nuovo schieramento... 

FABRIZIO RONDOUNO 
••ROMA. Giuliano Amato di 
nuovo sull'orlo delle dimissio
ni, De e Pds che riparlano al 
massimi livelli di un «governo 
più rappresentativo», T'ombra 
di Francesco Cossiga che tor
na a proiettarsi sulla politica 
italiana. Achille Occhetto che 
denuncia «un rischio assai se
rio per la democrazia italiana». 
Sotto la superficie immobile 
della politica italiana, frastor
nata da Tangentopoli e appa
rentemente incapace di pren
dere l'Iniziativa, le «grandi ma
novre» sembrano cominciate 
davvero. Con l'obiettivo di da
re all'Italia un nuovo governo 
subito dopo il referendum. O 
di renderlo Impossibile. Di fare 
rapidamente la riforma eletto
rale O di andare al volo subi
to, con le vecchie regole. 

Nell'aula di Montecitorio so
no accaduti ieri due fatti deci
sivi Il primo è che 196 deputati 
(contro 192) bocciano il de
creto varato dal governo dieci 
giorni fa per riaprire 1 cantieri 
chiusi dall'inchiesta «Mani pu
lite», negandone: la costituzio
nalità. L'ultimo brandello della 
«soluzione politica» appronta
ta da Amato,cade definitiva
mente. Il secondo fatto avvie
ne pòco meno di tre ore dopo: 
289 deputati,..(contro,. 281) 
concedono ̂ 'autorizzazione a 
procedere contro l'ex ministro 
ft«0>cescp.^r^ .I^wnzo,; E la 
prova, dicono in molo, che il 
Parlamento non è delegittima

to. Molti de, nel segreto dell'ur
na, hanno votato s/all'autorU:-

• zazlone. Per Occhetto si tratta 
-'•' di «una svolta di grande rilievo 
•'•' sulla funzione del Parlamen-
, to». Che significa? Che questo 

-* Parlamento può fare la riforma 
- • elettorale. Di più, pud esprime

re un nuovo governo. 
• A m a t o apprende la boccia
tura del decreto «salva-cantie
ri» nel suo ufficio di palazzo 

!' Chigi. E decide di salire al Qui-
• • rinaie per rassegnare le dimis-
• sioni. Si consulta coni collabo- -

ratori, sente alcuni ministri. L'I- • -
, dea non è improvvisa: di prima : • 
- ;- mattina, il presidente del Con- • '. 
. sigilo aveva prospettato la pos

sibilità della crisi al segretario • 
del Psi Benvenuto. Benvenuto '• 

• sconsiglia comunque Amato : 

•':•• («Una crisi al buio non giove
rebbe neanche a te»), e cosi '.' 

'• fanno i pòchi de interpellati. .' 
• Quando, poco dopo, Amato • 
. sale al Quirinale, le dimissioni ; 

'," sono già rientrate. EScalfaro lo 
Invita alla cautela. 

:. ^ Il «colpo di testa» del presi-
dente del Consiglio s'Inserisce , 
In un disegno che Amato colti- ; 

' va da tempo; Mercoledì ha in- ' 
'•• vlato al suol ministri una lettera • 

In cui spiega che, qualora 
' qualcuno di loro ricevesse un : 

avVisrdr'garahzia,Hon sarer> ; 
- be'pef questo tenuto a dimet- • 
, lerei-AsserragUatonel 6un*er >, 
„.di'palazzo'Chlgl.'Amato po

trebbe ritentare la carta delle 

dimissioni «a sorpresa». Nelle 
sue intenzioni, le dimissioni 
avrebbero II senso di una nuo
va, più drammatica, richiesta 
di fiducia. «Vuol dimettersi -
confida. Bruno Tabacci, de -
perché ritiene di avere ancora 
delle carte da giocare». Per in
cassare questo risultato - cioè 
il rinvio del governo alle Came
re e la reinvestitura - Amato 
deve pero giocare d'anticipo: 
deve cioè muoversi prima del 
referendum, e soprattutto pri
ma che fra Martinazzoli e Oc
chetto si saldi il cerchio del 
«governo nuovo». «Il referen
dum a crisi aperta? Non lo 
escludo proprio...», osservava 
nei giorni scorsi Nicola Manci
no. • . . ••-...•'<.:.•• , • 
. Mentre Amato medita già 
mereoledì sera il colpo a sor
presa delle dimissioni, Marti
nazzoli riprende I contatti col 
vertice di Botteghe Oscure; Al-
l'assemblea.dei,Reputati de, 
riunita proprio mercoledì sera, 
Martinazzoli appare ottimista 

L'allarme del leader Pds: 
«È un momento inquietante 
Troppe le cose torbide , 
Siamo chiamati a batterci 
per una svolta politica» 

Achille 
Occhetto, a 
destra Mino 

Martinazzoli, In 
alto Francesco 

sulla possibilità di dar vita ad ' 
: un nuovo governo, con'Pds e ; 
Pri. Spiega: «La vera soluzione 

: politica a Tangentopoli è la ri
presa .della politica, la nascita 

/ di un governo rappresentativo. ,. 
E forse questa è la volta bùo- . 

: na». Il leader de aveva già sen
tito Occhetto mercoledì della 
scorsa settimana, dopo il di
battito-gazzarra al .Senato. .11 ', 

; segretario del Pds, commen- ; 
tando l'intervento di Martinaz- : 

zoli, aveva invitato la Oc a «to
gliere 11 sostegno al governo: 
noi siamo pronti». Al telefono, ' 

. Martinazzoli aveva osservato: 
•La prendo come una provo
cazione utile per il dopo-18 
aprile». L'altra sera, Martinaz
zoli ha chiamato Occhettoper ' 
informarlo di aver apprezzato 
il suo intervento alla Bicamera
le («Non ; siamo .sull'Aventi
no»), e per spiegargli il senso • 
delfintervista apparsa ieri su 

Repubblica «Più che di allarga
re la maggioranza, si tratta di 
crearne una più autorevole, 
rappresentativa, coesa». Quan
do? «Dopo il 18 aprile». E ieri di 

; nuovo Occhetto: «Considero la 
'proposta di Martinazzoli una 
prima", positiva risposta alla 
sollecitazione fatta in Bicame
rale». . ;._ " r ••_ \ . ,(,_ 
. ̂ Martinazzoli e' Occhetto so-' 

no1 già d'atcordeVdopo il refe-' 
rendum, se tutto va come pre

visto, faranno il governo», con-
. fidava nei giorni scorsi Paolo 
- Cirino Pomicino. Ma proprio il 
' luogotenente andreottiano è 

fra i protagonisti di un altro, e 
speculare movimento: quello 
che dovrebbe portare alla ren-

• irte politica di Cossiga. Martedì 
scorso, nella sua villa sull'Ap-

, pia .antica,, Cossiga e De Mita 
avrebbero dovuto' riappacifi
carsi. La cena è saltata, ma le 
manovre sono ancora in cor-

Rinnovamento difficile per Benvenuto: per immettere giovani e facce nuove ha dovuto ingigantire l'organo politico del partito 
Intanto Bettino rinvia la sua battaglia contro il «sì» al referendum. Martelli lo incontra: ristabilito un rapporto umano 

Vecchi big nefl'esecutivo psi, ma Craxi lascia 
Psi, rinnovamento col contagocce. Tutti i big entra
no anche nell'esecutivo, cuore politico del partito, e 
a Benvenuto non resta che dilatare ̂ organismo per 
far entrare le facce nuove. Alla fine malumori<liffusi. 
Da Craxi una gradita doppia rinuncia: chiede di non 
entrare nell'esecutivo e non parla in direzione-del -
problema del referendum, che rischia di dividere 11 
partito. Oggi la nuova segreteria. 

• • ROMA. Una faticaccia. 
Tutti lo prevedevano che Ben
venuto avrebbe sudato le sette 
camicie per imporre un po' di 
nnnovamento e cosi sta avve
nendo. Risultato: continua, la 
dilatazione degli organismi di
rigenti, unico mezzo concesso 
a Benvenuto per poter aggiun
gere almeno delle facce nuove 
a quelle già note. Era successo 
l'altro giorno con la direzione 
(passata da 56 a 110 mem
bri), è successo ieri sera con 
l'esecutivo, Il vero cuore politi
co del partito: L'organismo è 
diventato di 3? membri e den
tro sono entrati tutti I big del 
garofano, compresi alcuni dei 
protagonisti di una stagione 
ormai superata, come De Mi
chel» e in tini: gli-altri, più o 
meno nuovi, sono stati aggiun
ti La segreteria, ossia l'ufficio 
operativo di Benvenuto si avrà 
solo stamottlna/Ma anche fi ci 
sa»à da combattere.' Dunque 
una giornata difficile per il se-

§retarlo, segnata dai malumori 
I Rinnovamento socialista, 

dall'impuntatura delle donne 
che hanno chiesto il rispetto di 
una quota minima di rappre- > 
sentanza e dal voto contrario ' 
della componente di Spini, de- ••*. 
lusa proprio dalla dilatazione V 
degli organismi. Commentava '•• 
un po' amareggiato Gino Giù- . 
gm, neopresidente: «Che vote- i 
te, le cose non si rinnovano ',, 
con un tratto di penna, tutto in •' 
una volta». Unica consolazio- ..; 
ne, ieri, la doppia rinuncia di • 
Bettino Craxi:-ha interpretato I 
desideri di Benvenuto e Giù-
gni, chiedendo lui stesso che ;;• 
non venisse proposto per Tese- •••.' 
cutrvo e ha rinunciato, almeno 
per ora. a parlare sul problema 
del referendum. • 

Già, la minaccia che ieri 
mattina gravava su Benvenuto 
era anche questa. Craxi da due 

giorni si aggira per la Camera e 
dice chiaramente cosa pensa 
del referendum. Non solo vote
rà «no», perchè lui il principio 

'< della proporzionale non vuole 
. abbandonarlo, coerentemente 
a quanto ha detto in questi me
si; il problema è che annuncia 
battaglia,* nei limiti in cui pud 
farlo di fronte all'assedio giudi
ziario. Quanti se ne trascinerà 

' dietro? Secondo un mogio Giu
lio Di Donato, neobastonato 
dal voto dell'aula sulla richie
sta di autorizzazione, a prece-

- dere, è probabile che sulla po-
' stzione di Craxi ' siano diversi 
della vecchia guardia, com-

• presi ovviamente Intìni, De Mi
cheli*, Acquaviva. Ieri l'ex se
gretario socialista ha intessuto 
rapporti alla Camera. Ha par
lato con molti'deputati, com
mentando l'esito del voto sui 
cast De Lorenzo, Vito e DI Do
nato e cercando di capire che 
margini di speranza avrà quan
do arriverà in aula anche 11 suo 
caso. A quanto pare, pochi. Ha 
parlato anche, con Claudio 
Martelli: dieci minuti di collo
quio, con accenni al tema del 
referendum. . Alla fine l'ex 
Guardasigilli, ormai - sempre 
più vicino a Pannello e orienta
to a creare un gruppo di rac
cordo tra le forze di laiche e di 
sinistra, ha definito l'incontro 

.; «un colloquio sereno», dove «le 
differenze politiche restano, 

'• ma almeno il rapporto umano 
: è ristabilito». Craxi non ha 
commentato. Ha però elargito 

: battute sulla giustizia politica 
; («la peggiore delle giustizie 
• che si possano immaginare») -
• e su se stesso: «L'importante è 
che io sia vivo» ha detto rife-

' rendosi a chi. come Giuliano 
Amato, ha parlato di un Craxi 
senza futuro politico. Benve
nuto, che non vuole'apparire 
uno sciacallo nei cvonfronti 

dell'ex segretario, è stato più 
buono: «Craxi ha sette vite», ha 
detto a Italia radio. Anche se 
ha precisato che forse Bettino 
non' aveva proprio pensato a 
lui come segretario. In realtà, 
secondo chi lo frequenta in 
questi giorni, l'ex leader socia
lista non ha tanto tempo e vo
glia da spendere in una batta
glia «anti si» che spaccherebbe 
il partito. Ma è vero! che la sua 
posizione può ridare fiato a 
chi, nel partito, non ha mai di
gerito la svolta di linea operata 
da Giorgio Benvenuto, eletto 
da una ibrida maggioranza ma 
orientato sulle posizioni politi
che di Rinnovamento sociali
sta. E II cuore della svolta è 
proprio nella scelta per il siste
ma uninominale a doppio tur-

; no, del tutto contraria alla vec
chia politica di Bettino Craxi. • 

Del resto che la vecchia 
guardia craxiana non demor
da lo si capisce dalla lotta in
gaggiata per gli organigrammi 
Benvenuto npete di non sentir
si accerchiato, ma è chiaro che 
ormai il ricambio vero e prò-
pno di uomini lo farà al con

gresso. Commentava Giorgio 
Ruffolo «Certo, avrei prefento 
un esecutivo più smilzo, quello 
appena nominato è frutto di 

•:' un-compromesso che. è sem-
• pre amaro fare. Bisogna dare ' 
. credito al segretario che opera -
. in un momento molto diffici- ; 
' le»; La lettura dell'elenco darà-. 
i : gione a Ruffolo. I big del garo-
•'.' fano ci sono tutti': De Michelis, 
• Intlni, Formica, Signorile, Man-
' ca,1© Donato. Rotiroti, Capria, * 
'" Covarla, Cicchino, Biagio Mar-
'• zo.: L'esercito dei «nuovi», é '. 
: consistente, ancorché ripartito ; 
" per aree di appartenenza: ci • 

sono Achilli, Borgoglio.Boselli, ; 
' Camiti, Ciocia,. Chiappini, Del.. 
'. Bue, Dell'Unto, Del Basso De ; 
:. Caro, De Mitri, Laura Fincato, ' 
• Enzo Mattina, Nonne, Nencini, 
. Raffelli, Sanguineti. Salerno, 
Tempestini, Zaveltieri. Qualcu- • 
no imonizza: molti pnma o poi 
dovranno dimettersi in base al
le regole stabilite l'altro giorno 
sulla questione morale, che 
prevedono una «fuonuscita» in 
caso di nnvio a giudizio per 
reati gravi contro la pubblica 
amministrazione Ma evidente

mente, vicende giudiziarie a 
parte, il compromesso rag
giunto, sottende un ragiona-

, mento di questo tipo: nell'ese
cutivo devono entrare tutti, in 
segreteria mano libera a Ben
venuto. Purché questa sia un 
organismo puramente operati
vo e poco politico. E infatti nel
l'ufficio di segreteria dovrebbe
ro entrare quasi solo dei giova
ni come Raffelli e Del Bue. Ga-
resio, Laura Fincato o Breda, ' 
Giuliano Cazzola della 'Cgil. 
più Babbini. A 'conferma del 
ragionamento, Ieri sarebbe ' 
stato stoppato in ex tremis il 
tentativo di estromettere dall'e
secutivo chi facesse parte della 
segreteria, quasi a rimarcare la 
scarsa politicità e importanza 
dell'ufficio del segreterio. In : 
realtà, alla fine, non sarà cosi. ' 
Raffelli e Del Bue,' a quanto pa
re, saranno anche in segreteria 
per Rinnovamento. Ultimo, 
problema, per Benvenuto, le 
donne Erano state «dimentica
te» e hanno fatto sentire la loro 
voce Risultato l'originale lista 
di 33 membn è stata portata a 
37 

Sul referendum Gaiotti critica il comitato pds del no 

Segni attacca Orlando 
«Si è accodato a Bettino» 
• • ROMA. Il no di Craxi al referendum 
elettorale sul Senato, anche se coeren
te ai suoi atteggiamenti di questi anni, •• 
provoca imbarazzo tra gli oppositori • 
del quesito su cui si voterà il 18 aprile. :• 
Mario Segni coglie l'occasione per riba- ,-
dire la polemica con Leoluca Orlando, i-
«Oggi sappiamo - commenta - che Or- ;_ 
landò ha portato la rete ad accodarsi a • 
Bettino Craxi. il politico che più di tutti • 
simboleggia la partitocrazia, il protago- , 
nista numero uno di Tangentopoli. "." 
Emerge finalmente con chiarezza che ; 
pur di difendere qualche poltrona in ,. 
più nel Palazzo, Orlando e i suoi alleati ", 
non hanno esitato a voltare le spalle al- '. 
l'Italia del 9 giugno». «Craxi sa bene - ri- "', 
leva Augusto Barbera - che il no signlfi-
ca mantenere l'attuale sistema propor
zionale e cosi mantenere fermi due 
obiettivi: il pnmo. cercare di salvare 

l'attuale sistema politico il secondo te
nere divisi i progressisti Ha cosi messo 
in luce che esiste un solo no, un no per 
la conservazione, che non c'è spazio 
per un "no per la riforma"». Su quest'ul
tima posizione si esprime in termini as
sai critici Paola Gaiotti della segreteria 
del Pds: «È molto più di un errore tattico 
la presenza nel comitato del no di un 
certo numero di membri della direzio
ne del Pds. E non a caso si tratta di ap
partenenti all'area che già disse no alla 
nascita del Pds». Per la dirigente della 
Quercia non è in questione qualche di
stinguo tecnico, ma «il disegno strategi
co della collocazione del partito nel 
rinnovamento del sistema politico, col 
risultato di offrire un alibi perenne a 
quanti non sono disposti a riconoscere 
il valore di novità legato alla nascita 
stessa del Pds». Conclude Gaiotti «Una 

cosa è I espressione, pienamente legit
tima, delle proprie posizioni negli orga
ni statutan, o il duino del cittadino a un 
voto nell'urna sulla base delle proprie 

•; convinzioni; altro, invece, schierarsi 
-. esplicitamente e attivare una contrap-
.* posizione nel paese alla linea approva-
;:. ta a grande maggioranza nel partito». 
'•il'. Intanto otto deputati del Psi (Trappoli, 
•,,; Romita, Bottini, Zavettieri, Farigu, Ro-
h mano, Reina, Mundo) hanno diffuso 
% un documento per il no. Nella De Marti
nazzoli ribadisce che il suo partito si 

• impegnerà al massimo nei referendum 
' ', e svolgerà un ruolo da protagonista. 
' Ma, a un mese dalla consultazione, un 
-• sondaggio pubblicato da «Famiglia cri-
r. stiana» rivela che il 54 per cento degli 

italiani dichiara di non conoscere tutti 
gli argomenti che verranno sottoposti 
al voto. L'84 per cento assicura però 

• che andrà a votare. Di questi, il 70,9 per 
", cento si esprime per il si sul referendum 

per il Senato. - ••-'.-
Ieri, alla commissione bicamerale, 

; l'ex presidente De Mita ha polemizzato 
'con Occchelto, che in una precedente 
' seduta lo aveva criticato per la sua pro-
••'.posta di un'assemblea costituente. «Oc-
: ; chetto - ha detto De Mita - evidente-
;-: mente non dismettendo l'abitudine di 
*• improvvisare, ha fatto una serie di con-
" siderazioni circa un'opinione che io 
': non ho espresso. Non ho mai immagi-
'.-: nato oppure detto che i lavori della Bi-
' camerale si siano esauriti». Per parte 
" sua la presidente Nilde lotti ha conte-
! stato l'opportunità di elezioni anticipa-
": te dopo il referendum: «Il lavoro della 

Bicamerale introdurrà un nuovo ele
mento, che avrà il suo peso nel quadro 
politico». ,. . , 

so. Intorno a Cossiga. e sotto , 
l'abile regia di Andreotti, do
vrebbero infatti saldarsi i malu- , 
mori di un nutrito gruppo di 
•cinquantenni» scontenti - di 
Martinazzoli (per esempio. 
Scotti e Marnino), le sempre 
più numerose «anime morte» 
di piazza del Gesù, cioè gli in- , 
quisiti lasciati ai loro destino e ' 
pronti a giocare qualsiasi car- -
ta, e infine coloro che, nella De ; 
ma anche nel Psi e nel Pli, rim- ~, 
proverano a Scalfaro e Amato ì 
il tentativo di tirarsi fuori, da ' 
soli, dalla crisi politico-morale. 
In questo scenario, Cossiga 
potrebbe essere l'uomo che -
dopo il referendum, o dopo 
elezioni anticipate - coagula 
intomo ad un asse Dc-Lega 
una maggioranza composita e 
variegata, • d'impronta . presi-
denzialista. • 

Il filo esile del «governo di 
svolta» incappa dunque non 
soltanto nella volontà di Ama
to di giocare fino in fondo la 
propria partita, ma anche in 
un nascente fronte «neo-cossi- -
ghiano». Sulla Slampa di ieri, ;' 
"ex Capo dello Stato ha dipin- . 
to, benché «per puro gusto ci
nematografico», uno scenario ": 
agghiacciante: «Se un ministro : 
venisse assassinato sui gradini -. 
del Parlamento, se palazzo : 
Marino fosse dato alle fiamme, " 
se folle di facinorosi tentasse-r} 
ro, con complicità all'interno, »•'; 
di assaltare Montecitorio, co- <•"• 
stringendo! carabinieri a repri- '•' 
mere nel sangue la rivolta, se ';• 
Scalfaro non avesse altra stra- • 
da che chiedere la mia colla- ' 

: borazione», l'esito .. sarebbe ",'• 
'. «istituzioni interamente nuo- -" 
ve». E questo il programma di * 
Cossiga? . . . 

Da Botteghe Oscure, in sera
ta, viene un'allarmata dichia- T 
razione di Occhetto. Il segreta- \' 
rio pds parla di «momento par- *,.' 
ticolarmente inquietante», dì -' 
un comportamento eversivo •; 
delle forze neofasciste alla Ca-
mera «non certamente un fatto '' 

isoiato», e illustra un «tentativo 
insidioso di scaricare sulle isti
tuzioni della democrazia le 
colpe gravissime di una classe . 
dirigente che ha portato il pae
se sull'orlo del collasso». -
. «Suscita allarme e preoccu
pazione-continua Occhetto -
che personalità politiche cui è 
toccato di ricoprire altissime 
cariche, e che si presume pos
sano sapere di che cosa parla
no, evochino spettrali scenan 

t di provocazione antidemocra-
' tica per aptire la via a scelte 
: d'eccesione». Il segretario del 
'• Pds, che non nasconde «ragio

ni di estrema preoccupazio-
: ne», denuncia «i troppi proces

si torbidi che si muovono sotto 
: la pelle del paese». La conclu
sione è un appello ad «unire, 
non dividere». Nelle stesse ore. 

, Massimo D'Alema dichiara -
«Sento aria di un colpo di de
stra». „ - -
• La partita è dunque in pieno 

svolgimento, delicata e impre-
' giudicata negli esiti. Vi parteci
pa anche a pieno titolo il «par-

* rito delle elezioni», guidato dal 
. Msi, dalla Rete e da Rifonda-. 

zione, impegnato nel no al re-
" ferendum e in un'aspra batta-
* glia ostruzionistica diretta a di
mostrare l'impotenza del Par- ' 
lamento. Vi gioca un ruolo am
biguo, ancora incerto, la Lega 
che chiederà a Scalfaro di por
re un termine alla vita della le
gislatura, scaduto il quale, in 
autunno, si dovrebbe comun
que votare, con o senza rifor
ma elettorale. E vi gioca un ' 
piccolo ruolo anche Bete, io 
Craxi: mercoledì ha pranzato 
con un fedelissimo, Giuseppe 
Demitry. Che poco dopo ha n- t 
lasciato una dichiarazione di 
fuoco contro Scalfaro: «Le sue 
dichiarazioni hanno un effetto -
devastante sul Parlamento E , 
allora sappia, Scalfaro. che an
che lui è espressione di questo f 

sistema ed è stato eletto da 
questo Parlamento inquinato e 
criminalizzato.» • 

Giorgio Benvenuto, accanto Bettino Craxi 

Bettino gf'; 
suU'ultimo 
avviso: 
«Infondato» 
H ROMA. Sono innocente. 
Questo in sostanza quanto ha 
dichiarato Bettino Craxi nel 
lungo documento diffuso ieri 
per respingere le accuse che 
gli vengono mosse con l'ulti
mo avviso di garanzia. «Ancora 
una volta - dice - veiigo chia
mato in causa nella mia quali
tà di segretario politico per fatti 
inerenti l'attività dell'ammini
strazione del partito ed i suoi 
responsabili». Insomma le ac
cuse sono del tutto infondate, 
anche perchè, insiste, le fun
zioni del segretario politico e 
del segretario amministrativo 
sono sempre state separate, 
«per statuto, per legge e per at
to notarile». Per questo Craxi 
aggiunge: «Non conosco Gia
como Clerici, non ho mai avu
to rapporti con il gruppo Jaco-, 
rossi, non ho mai avuto rap
porti con la Romagnoli spa. 
non conosco Eugenio Rendo, 
non conosco Bruno Binasco, 
non conosco Gianfranco Fa
gioli, non so cosa sia l'opera
zione Transmed». E conclude: 
•Non porto nessuna specifica e 
personale responsabilità» 

Tognoli 
si dimette: 
«Mi faccio 
da parte» 
wm ROMA. Carlo Tognoli s'è 
dimesso dalla direzione dei 
Psi. Lo ha fatto con una lettera 
inviata al segretario Giorgio 
Benvenuto Tognoli, nel docu
mento, ricorda di aver già di
chiarato, tre settimane fa, la 
piopria disponibilità a non far 
parte degli organi direttivo del 
partito. «Mi considero assoluta
mente innocente rispetto all' : 
accusa di "ricettazione" eleva
ta nei miei confronti - scrive il 
parlamentare del Psi - ma d'o
ra in poi voglio astenermi dal 
partecipare alle riunioni di or- ; 
gani deputati ad assumere de
cisioni politiche ed organizza
tive. Naturalmente - aggiunge 
- se nulla osta, sono pronto a • 
fare il lavoro che mi verrà ri- • 
chiesto come militante sociali
sta dal 1958». Tognoli ricorda . 
anche la solidarietà ricevuta 
da «tanti amici, compagni e cit- . 
tadini» ma sottolinea di voler « 
seguire, dopo l'avviso di garan
zia, «una linea di riserbo» e in ' 
questo senso - spiega - va in-
lerpretata la decisione di non 
far parte della direzione. ••?•, • , 
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